16. *Rinnovabili/3. Tocco di Vento, l’eolico rispetta il paesaggio
--IL VELINO AMBIENTE ED ENERGIA--
Roma - A Tocco da Casauria, in provincia di Pescara, è stato inaugurato il parco eolico “Tocco di Vento”, un progetto di re-powering che ha portato alla sostituzione di due aerogeneratori a tecnologia obsoleta con macchine di ultima generazione che permettono di ottenere rese maggiori e abbattono gli impatti sonori. La centrale, di proprietà della Solo Rinnovabili srl (giovane ditta in provincia di Brescia che si sta aprendo al mercato delle energie “pulite”) che ha visto Fera (Fabbrica energie rinnovabili alternative) come unico consulente, oltre a dimostrare l’evoluzione della tecnologia eolica in questi ultimi anni, permette di apprezzare anche una progettazione attenta nel rispetto dell’ambiente e della valorizzazione dei punti di pregio del paesaggio. “I mulini si trovano perfettamente inseriti nel contesto agricolo preesistente - dice al VELINO il presidente della Solo Rinnovabili Luca Salvi - e quello che più ci interessa è aprire un dialogo e una cooperazione tra amministrazioni pubbliche, produttori energetici, ambientalisti e privati cittadini per raggiungere una sostenibilità in campo energetico. Il parco - continua Salvi - tra ulivi secolari e con vista sul castello del XIII secolo che domina Tocco, conferma il fatto che un impianto eolico progettato nel pieno rispetto dell’ambiente e del paesaggio non danneggia il grande patrimonio storico e culturale italiano”. Proprio grazie al contributo dei nuovi mulini il Comune di Tocco potrà iniziare i lavori di ristrutturazione del simbolo del paese, il castello ducale, ora in rovina. Riscontri positivi per questa iniziativa arrivano da parte del ministro per i Beni e le Attività culturali Francesco Rutelli che si dice soddisfatto del parco “Tocco di Vento” perché in linea con la politica che sta portando avanti il governo in tema di energie nel rispetto del paesaggio circostante. Il tema dell’eolico e della sostenibilità energetica è una “vocazione” anche per la Fera che ha offerto il suo contributo per la realizzazione dell’impianto in provincia di Pescara. “‘Tocco di vento’ vuole sensibilizzare maggiormente l’attenzione sulle rinnovabili - dice al VELINO il presidente di Fera, Cesare Fera - e dimostrare come le alternative agli idrocarburi siano ad oggi mature, economicamente sostenibili e a bassissimo impatto sull’ambiente. Un parco che si integra con gli aspetti ambientali e quelli di pregio del paesaggio e che si rivela inoltre una strategia vincente per salvare alcuni dei nostri territori artistici-culturali di maggior pregio”. 

La Solo Rinnovabili lega l’inaugurazione del parco eolico alla sua nuova iniziativa “Un mulino sostiene un bambino” che prevede l’aiuto a distanza di un bambino per ogni aerogeneratore installato. “Questa campagna - spiega AL VELINO il presidente Salvi - parte dalla consapevolezza che le energie rinnovabili sono le uniche fonti energetiche portatrici di pace: essendo uniformemente distribuite sulla terra il loro sfruttamento e la ricchezza che ne deriva può e deve essere distribuito tra i vari popoli della terra, senza la creazione di poli strategicamente importanti dal punto di vista energetico per i quali l’uomo ha fatto e continua a fare guerre”. Passare da un sistema alimentato a idrocarburi a uno alimentato a fonti rinnovabili significa sia risolvere molti dei principali problemi delle società del cosiddetto primo mondo sia offrire una strada di sviluppo sostenibile per i paesi del Sud del mondo. In particolare, l’impianto realizzato a Tocco da Casauria sosterrà due bambini etiopi attraverso un programma di sviluppo coordinato dal “Centro Aiuti Etiopia”. Se ogni aerogeneratore installato sostenesse un bimbo per il suo intero ciclo di vita (circa 20 anni), considerando il rapido sviluppo del settore eolico (in Europa vi sono oggi più di 50mila aerogeneratori installati, con una crescita del 25 per cento all’anno), in pochi anni milioni di bambini avrebbero la possibilità di crescere in condizioni migliori, avere accesso a una buona istruzione e rappresentare quindi una speranza per i propri paesi d’origine. (fed)
